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1 PREMESSA 

La presente relazione ha il fine di verificare la compatibilità del progetto, con le prescrizioni 

del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR). La proposta 

progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, con potenza complessiva di 33 MW e delle 

relative opere di connessione alla stazione RTN con sezione di raccolta 36 kV ubicata nel 

comune di Ascoli Satriano, in provincia di Foggia (FG), in località “S. Antonio – Salvetere – 

Masserie Leone – San Donato”. 

2 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il futuro parco eolico sarà costituito da un numero complessivo di: 

 5 aerogeneratori del tipo Siemens Gamesa SG 6,6-170 o similari, ciascuno della potenza 

nominale pari a 6,6 MW, per una potenza nominale complessiva dell’impianto di 33 MW, 

ubucati in località “S. Antonio – Salvetere – Masserie Leone” nel territorio comunale di Ascoli 

Satriano, in provincia di Foggia (FG); 

 opere di connessione alla stazione RTN con sezione di raccolta 36 kV e trasformazione 150/36 kV 

ubicata nel comune di Ascoli Satrino, in provincia di Foggia (FG), in località “San Donato”. 

Il modello di turbina che si intende adottare è del tipo SG 6,6 – 170 o similari. Tale aerogeneratore 

possiede una potenza nominale nel range di 6,6 MW ed è allo stato attuale una macchina tra le più 

avanzate tecnologicamente; sarà inoltre fornito delle necessarie certificazioni rilasciate da 

organismi internazionali. 

Le dimensioni di riferimento della turbina proposta sono le seguenti: D (diametro rotore) fino a 

170 m, Hmozzo (altezza torre) fino a 135 m, Hmax (altezza della torre più raggio pala) fino a 220 m. 

L’area del parco eolico dista dai seguenti centri abitati: 

• Ascoli Satriano – 7,40 Km 
• Stornarella – 12,30 Km 
• Cerignola – 22,70 Km 
• Ordona – 17,90 Km 
• Ortanova – 19,30 Km 
• Candela – 9,30 Km 
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• Castelluccio dei Sauri – 20,90 Km 
• Deliceto – 21 Km 
• Foggia – 32 Km 
• Lavello – 14,30 Km 
• Melfi – 15,70 Km, 
compatibilmente con l’art. 5.3. “Misure di mitigazione” dell’Allegato IV del DM 10 settembre 2010 

“Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, secondo il quale 

la minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti 

urbanistici vigenti non deve essere inferiore a 6 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore, nel 

caso in esame pari a 1,32 km (6 *220m). 
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Figure 1   Inquadramento territoriale del parco eolico su IGM 

Il sito è facilmente raggiungibile: 

• dalla strada provinciale (SP95) 

• dalla strada provinciale (SP97) 
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• dalla strada provinciale (SP90) 

 

Figure 2   Carta della viabilità – Google Maps 

Dal punto di vista catastale, l’asse dell’aerogeneratore ricade sulle seguenti particelle del Nuovo 

Catasto Terreni: Comune di Ascoli Satriano (FG) 

• AS 01 - Foglio 92 particella 60 

• AS 02 - Foglio 93 particella 265 

• AS 03 - Foglio 93 particella 263 

• AS 04 - Foglio 96 particella 188, 189 

• AS 05 - Foglio 96 particella 41 

Dal punto di vista cartografico l’asse degli aerogeneratori è collocato alle seguenti coordinate in UTM-WGS 

84 fuso 33N:  

• AS 01 – Est 552540 – Nord 4555861 – Quota 405 s.l.m. 

• AS 02 – Est 553417 – Nord 4555851 – Quota 383 s.l.m. 

• AS 03 – Est 554778 – Nord 4555931 – Quota 345 s.l.m. 

• AS 04 – Est 554967 – Nord 4554786 – Quota 353 s.l.m. 

• AS 05 – Est 555826 – Nord 4554580 – Quota 338 s.l.m. 
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L’energia elettrica prodotta dagli aerogeneratori sarà convogliata, tramite linee MT dedicate, alla 

stazione RTN con sezione di raccolta 36 kV. 

Le suddette opere si possono suddividere in: 

 Rete di media tensione dell’impianto eolico, costituita dalle linee in media tensione 30 kV che 

connettono gli aerogeneratori alla stazione RTN con sezione di raccolta 36 kV; 

 Impianto di Rete per la connessione alla RTN. 

L’energia prodotta da ciascun aerogeneratore viene trasformata da bassa a media tensione 

attraverso il trasformatore installato all’interno dell’aerogeneratore medesimo per essere poi 

convogliata al quadro di media tensione a 36 kV, posto alla base della torre di sostegno. 

Lo schema proposto per il collegamento degli aerogeneratori alla stazione RTN con sezione di 

raccolta 36 kV e trasformazioni 150/36 kV consiste in una soluzione mista di linee radiali e ad 

albero, in funzione della disposizione degli aerogeneratori stessi, dell’orografia del territorio e 

della viabilità interna del parco. 

Il Cavidotto MT, composto da due linee avrà una lunghezza di circa 13.259 ml. 

Nello specifico la linea A collegherà gli aerogeneratori AS02-AS01 alla SSU ed avrà una lunghezza di 

4.245 ml., la linea B collegherà gli aerogeneratori AS05-AS04-AS03 alla SSU ed avrà una lunghezza 

di 9.014 ml. 
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Figure 3   Percorso del cavidotto su base ortofoto 

Nello specifico, i cavidotti in uscita dal parco eolico confluiranno nella Cabina di Raccolta a 36 kV di 

nuova realizzazione, per poi confluire al futuro ampliamento della stazione RTN Terna “Ascoli 

Satriano” nel comune di Ascoli Satriano. 
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3 ANALISI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR 

Il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), adeguato al Codice dei beni culturali e 

del paesaggio (D.L n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con DGR n. 176 del 

16/02/2015 e successivamente aggiornato come disposto dalla delibera n. 240 del 8 

marzo 2016. IL PPTR è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice 

con le finalità di tutela e valorizzazione nonché di recupero e riqualificazione dei 

paesaggi di Puglia, in attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la 

pianificazione paesaggistica”. Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in 

particolare, agli enti competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione 

del territorio e del paesaggio. Il PPTR a seguito della configurazione del quadro 

conoscitivo e del quadro interpretativo individua i cosiddetti “Ambiti di Paesaggio”. Gli 

ambiti di paesaggio rappresentano una articolazione del territorio regionale in coerenza 

con il Codice dei beni culturali e del paesaggio (comma 2 art 135 del Codice). 

Il PPTR articola l'intero territorio regionale in 11  Ambiti Paesaggistici individuati 

attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori: 

- la conformazione storica delle regioni geografiche; 

- i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

- i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

- le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie; 

- l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

- l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

Secondo il PPTR l’area oggetto d’intervento rientra in parte nell’ambito di paesaggio 

“Ofanto”. Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed 

urbanistici locali, nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle 

schede di ambito relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza 

con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i 

progetti necessari alla attuazione del PPTR. 

Nel TITOLO VI “Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle N.T.A. del 

PPTR, il Piano d'intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 
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134 del Codice, nonché ulteriori contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e 

ne detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e 

utilizzazione. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, all'art. 39 delle N.T.A., il PPTR definisce 

tre strutture, a loro volta articolate in componenti, ciascuna delle quali è soggetta a 

specifica disciplina: 

a) Struttura idro-geo-morfologica 

- Componenti geomorfologiche 

- Componenti idrologiche 

b) Struttura ecosistemica e ambientale 

- Componenti botanico-vegetazionali 

- Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

- Componenti culturali e insediative 

- Componenti dei valori percettivi 

Per ogni componente il Piano individua le seguenti disposizioni normative: 

• gli Indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obbiettivi generali 

e specifici del PPTR da conseguire; 

• le Direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a 

garantire la realizzazione degli obbiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti 

di pianificazione, programmazione e/o progettazione; 

• le Prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni 

paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse 

contengono norme vincolanti, in media cogenti, e prevalenti sulle disposizioni 

incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione regionale, 

provinciale e locale; 

• le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione, relative agli ulteriori contesti 

come definiti all'art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto dall'art. 143 co.1 lett. e) del Codice, 

sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e interventi con gli 
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obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi 

ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

Con riferimento specifico alle aree interessate dalle previsioni progettuali e all’area 

vasta in cui si colloca, sono state analizzate e valutate le singole componenti ambientali 

perimetrate dal PPTR, al fine di verificare la compatibilità dell'intervento progettuale con le 

singole componenti ambientali del Piano. 
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3.1 STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

3.1.1 COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti  

costituiti da (art.49 delle N.T.A.): 

1) Versanti; 

2) Lame e Gravine; 

3) Doline; 

4) Grotte; 

5) Geositi; 

6) Inghiottitoi; 

7) Cordoni dunari. 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione 

territoriale che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal 

tracciato del cavidotto interno ed esterno, risulta esserci un’intersezione del cavidotto 

interno con UCP-versanti e  UCP-lame e gravine (Manara Capacciotti a nord e Manara di 

Fontana Cerasa a sud).  

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, la sottostazione non è 

interessata da interferenze, mentre il cavidotto esterno, interseca  UCP-versanti  e UCP-

lame e gravine (Canale Castello). 

VINCOLI DA PPTR INTERFERENZA 

PPTR – 6.1.1. Componenti geomorfologiche 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna 
interferenza  
Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza  
Cavidotto parco MT: interferenza del cavidotto 
con UCP – Versanti – UCP Lame e gravine 
Cavidotto esterno MT: interferenza del 
cavidotto con UCP - Versanti 
Viabilità definitiva: nessuna interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna interferenza 
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Figure 4     Stralcio tavola 6.1.1 

 

 

Figure 5     Stralcio tavola 6.1.1_Intersezione UCP versanti – UCP lame e gravine (Manara Capacciotti a 

nord e Manara di Fontana Cerasa a sud) 
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Figure 6     Stralcio tavola 6.1.1_Intersezione UCP versanti – UCP lame e gravine (Canale Castello) 

 

Gli Indirizzi per le componenti geomorfologiche indicano che gli interventi che 

interessano tali componenti devono tendere a, per quanto di pertinenza con 

l’intervento progettuale, (art.51 delle N.T.A.): 

a) valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio 

sotto il profilo idrogeologico e sismico; 

b) prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei 

luoghi. 

Gli interventi che interessano le gravine e le lame devono garantire il loro ruolo di 

componenti idrauliche, ecologiche e storico testimoniali del paesaggio pugliese, 

assicurando il mantenimento pervio della sezione idraulica, salvaguardando gli elementi di 

naturalità, mitigando i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi, 

promovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione 

ecologica. 

L’insieme dei  solchi  erosivi  di natura  carsica  deve essere  oggetto di  interventi  di  

riqualificazione ecologico naturalistica e di ricostruzione delle relazioni tra insediamenti e 

valori di contesto (masserie, torri, viabilità, siti archeologici  etc.) che ne consentano  la 

ricostruzione delle complesse relazioni ecologiche e paesistiche, garantendo 

l’accessibilità e la fruibilità esclusivamente attraverso mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.) 

con limitato impatto paesaggistico e ambientale. 
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Nei territori interessati dalla presenza di “Lame e Gravine” e “Grotte”, come definite all’art. 

50, punto 

2) e 4) si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 54 delle NTA) definite 

dal Piano: 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che 

comportano: 

a1) trasformazioni del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente che: 

• compromettono   i   caratteri   naturali,   morfologici   e   storico-culturali   del   

contesto paesaggistico; 

• interrompono  la  continuità  delle  lame  e  delle  gravine  o  ne  

compromettono la  loro visibilità, fruibilità e accessibilità; 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi; a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terra, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a5) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di 

impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 

di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie 

agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 

utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 
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Considerando che il cavidotto sarà realizzato interrato sotto strada esistente e 
il tracciato interessa il percorso più breve possibile, il progetto risulta essere 
compatibile con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso previste dal Piano. 

-Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 

91, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, 

nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, 
piani, progetti e interventi seguenti : 

b1) salvaguardia e integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure 

previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

b2)  adeguamento  di  tracciati  viari  e  ferroviari  esistenti  che  non  comportino  

alterazioni dell’idrologia e non compromettano i caratteri morfologici, ecosistemici e 

paesaggistici; 

b3) ristrutturazione di manufatti edilizi legittimamente esistenti e privi di valore 

identitario, 

destinati ad attività connesse con l’agricoltura senza alcun aumento di volumetria. 

-Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente e 

correttamente inserite nel paesaggio; 

c2) strettamente legati alla tutela della lama o gravina e delle componenti ecologiche e 

storico- culturali che la caratterizzano, alla sistemazione della vegetazione riparia, al 

miglioramento del regime idrico senza opere di artificializzazione, al disinquinamento 

ed alla disinfestazione del corso d’acqua e al recupero/ripristino dei valori ecologici e 

paesistico/ambientali; 

c3) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la 

rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata 

al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 
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3.1.2 COMPONENTI  IDROLOGICHE 

Le componenti idrologiche individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulteriori contesti (art.40 delle N.T.A.): 

• I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Territori costieri; 

2) Territori contermini ai laghi; 

3) Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche. 

• Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 

2) Sorgenti; 

3) Aree soggette a vincolo idrogeologico. 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione 

territoriale, che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal 

tracciato dei cavidotti interni, non risultano esserci intersezioni con tali componenti. 

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, la sottostazione ed  il cavidotto 

esterno, lungo il suo tracciato, non risultano esserci intersezioni con tali componenti. 

 

VINCOLI DA PPTR INTERFERENZA 

PPTR – 6.1.2. Componenti idrologiche 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna 
interferenza  
Piazzole definitive WTG: nessuna 
interferenza  
Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 
Cavidotto esterno MT: nessuna 
interferenza 
Viabilità definitiva: nessuna interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna 
interferenza 
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Figure 7     Stralcio tavola 6.1.1 

 

Negli Indirizzi per le componenti idrologiche viene indicato che devono tendere a, 

relativamente al presente intervento progettuale (art.43 - comma 1 delle N.T.A.): 

a. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse 

idriche, l’equilibrio idraulico e il pareggio del bilancio idrologico regionale con il 

miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica dei paesaggi dell’acqua; 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine 

di contrastare la tendenza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle 

sponde dei laghi e del reticolo idrografico, migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto 

del  naturale deflusso delle acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi 

d’acqua; 
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d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche 

riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e 

fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione 

ecologica. 

Nei territori interessati dalla presenza del “Reticolo idrografico di connessione della 

RER”, come definite all’art. 42, punto 1), si applicano le Misure di Salvaguardia e di 
Utilizzazione (art. 47 delle NTA) definite dal Piano; in riferimento al progetto del parco 

eolico in esame: 

-Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 

91, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, 

nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, 
piani, progetti e interventi seguenti : 

b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a condizione che: 

• garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici 

e storico- culturali del contesto paesaggistico; 

• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo 

l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai 

luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali; 

• assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; 

b2) realizzazione e ampliamento di attrezzature di facile amovibilità di piccole 

dimensioni per attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali naturali, che 

non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la frammentazione dei 

corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 

impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b3) realizzazione di impianti per la produzione di energia così come indicati nella parte 

seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile. 

Lungo i due attraversamenti relativi al reticolo idrografico di connessione della Rete 

Ecologica Regionale, la posa in opera dei cavidotti in corrispondenza dell’intersezione 
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verrà realizzata attraverso una perforazione teleguidata (Trivellazione Orizzontale 

Teleguidata” T.O.C.) fino ad una profondità pari a 2 metri al di sotto del fondo alveo. 

La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo 

mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la quale permette di 

controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo. Questa tecnica 

garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo naturalistico delle aree 

attraversate. 

Nelle Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche” (art. 46 delle NTA): 

-non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente 

legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

a2) escavazione ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; a3) 

nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la 

possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino 

l’aumento della superficie impermeabile; 

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi 

colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali 

naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di 

impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR; 

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con 

l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di 

impermeabilizzazione; 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 
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opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 

di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli 

allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando 

tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 
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3.2 STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

3.2.1 COMPONENTI BOTANICO-VEGETAZIONALI 

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti (art.57 delle N.T.A.): 

• I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Boschi; 

2) Zone umide Ramsar. 

• Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Aree umide; 

2) Prati e pascoli naturali; 

3) Formazioni arbustive in evoluzione naturale; 

4) Area di rispetto dei boschi. 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione 

territoriale che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal 

tracciato dei cavidotti interni, non risultano esserci intersezioni con tali componenti. 

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, la sottostazione ed il cavidotto 

esterno, lungo il suo tracciato, non risultano esserci intersezioni con tali componenti. 

 

PPTR – 6.2.1. Componenti botanico-vegetazionali 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 
Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 
Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 
Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza 
Viabilità definitiva: nessuna 
interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna interferenza 
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Figure 8     Stralcio tavola 6.2.1 

 
Gli Indirizzi per le componenti botanico-vegetazioni indicano che gli interventi che 

interessano tali componenti devono tendere a, per quanto di pertinenza con 

l’intervento progettuale, (art.60 delle N.T.A.): 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a  

boschi  e macchie, dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione 

naturale e delle zone umide; 

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro-vegetazionale 

esistente. 

Nei territori interessati dalla presenza di “Prati e pascoli naturali”, come definiti all’art. 59, 

punto 2), si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 66 delle NTA) 

definite dal Piano: 

-Si considerano non ammissibili piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 
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qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che comportano: 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le 

attività agro- silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica; 

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 

a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 

tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 

essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia 

originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere 

la lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse 

con il reperimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

-Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo 

stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade 

poderali senza opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione 

delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o ripristinando 

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando 

l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili; 

c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la 
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rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al 

loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico; 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza 

opere di impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio. 

L’intervento di movimento terra sarà circoscritto, al fine di preservare la conservazione 

dei complessi vegetazionali naturali esistenti nei territori dell’alveo. 

Nei territori interessati dalla presenza di “Aree di rispetto boschi”, come definite all’art. 59, 

punto  4), si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 63 delle NTA) 

definite dal Piano: 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che 

comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli 

interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 

degradate, le normali pratiche silvo-agropastorale che non compromettano le specie 

spontanee e siano coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza 

di specie faunistiche autoctone; 

a2) nuova edificazione; 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e 

protezione dei complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 

di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie 
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agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 

utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica. 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di 

ingegneria naturalistica 

-Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 

91, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, 

nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, 
piani, progetti e interventi seguenti: 

b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva 

non superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi 

artificiali che compromettono la tutela dell’area boscata; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, 

colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino 

di percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, 

garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di 

decompressione per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua per 

spegnimento incendi, e simili; 

b3) costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché non alterino 

sostanzialmente la morfologia dei luoghi; 
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b4) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività 

connesse al tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i 

caratteri dei luoghi, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione 

ecologica e non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee 

opere di mitigazione degli impatti; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla 

conduzione del fondo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in 

adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno mantenere, recuperare o ripristinare 

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando 

l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

-Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) di rimboschimento a scopo produttivo se effettuati con modalità rispondenti ai 

caratteri paesistici dei luoghi; 

c2) atti ad assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la 

tutela dei complessi vegetazionali esistenti; 

c3) di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti 

destinati ad attività strettamente connesse con l’attività alla presenza del bosco 

(educazione, tempo libero e fruizione, manutenzione e controllo); 

c4) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo 

stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza 

opere di impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c6) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la 

rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al 

loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 

  



 

27 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

 

3.2.2 COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI DI RILEVANZA NATURALISTICA 

Le componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate 

dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti (art.67 delle N.T.A.): 

• -I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di protezione 

esterna dei parchi. 

• -Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) siti di rilevanza naturalistica; 

2) area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione 

territoriale che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal 

tracciato dei cavidotti interni, non risultano esserci intersezioni con tali componenti. 

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, la sottostazione ed il cavidotto 

esterno, non risultano esserci intersezioni con tali componenti. 

 

PPTR – 6.2.2. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza  
Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 
Cavidotto parco MT: nessuna interferenza  
Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza  
Viabilità definitiva: nessuna interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna interferenza 
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Figure 9     Stralcio tavola 6.2.2 

Nei territori interessati dalla presenza di “Siti di rilevanza naturalistica”, come definite 

all’art. 68, punto 2), si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 73 delle 

NTA) definite dal Piano: 

-Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti, devono essere realizzati garantendo 

il corretto inserimento paesaggistico e nel rispetto delle tipologie tradizionali e degli 

equilibri ecosistemico- ambientali. 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, quelli che 

comportano: 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 
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smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 

tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 

essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia 

originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere 

la lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, 

dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari 

alberati, dei pascoli e delle risorgive. 
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3.3 STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

3.3.1 COMPONENTI CULTURALI ED INSEDIATIVE 

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti (art.74 delle N.T.A.): 

• -I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 

2) zone gravate da usi civici; 

3) zone di interesse archeologico. 

• -Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Città consolidata; 

2) Testimonianze della stratificazione insediativa; 

3) Area di rispetto delle componenti culturali e insediative; 

4) Paesaggi rurali. 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione 

territoriale che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal 

tracciato dei cavidotti interni, risultano esserci intersezioni con BP-zone gravate da usi 

civici (validate), un tratto di cavidotto ed un aerogeneratore AS04.  

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, la sottostazione interseca BP-

zone gravate da usi civici (validate), UCP-paesaggi rurali mentre il cavidotto esterno, 

interseca BP-zone gravate da usi civici (validate), UCP-paesaggi rurali, UCP- stratificazione 

insediativa – rete tratturi (Regio Tratturello Candela Montegentile . 
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PPTR – 6.3.1. Componenti culturali e insediative 

 

 

Plinto WTG: interferenza con BP – Zone gravate da usi 
civici (validate) 
Piazzole temporanee WTG: interferenza con BP – 
Zone gravate da usi civici (validate) 
Piazzole definitive WTG: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Cavidotto parco MT: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Cavidotto esterno MT: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) e UCP – Paesaggi rurali e 
UCP- stratificazione insediativa – rete tratturi  
Viabilità temporanea: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Viabilità definitiva: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Opere di connessione alla RTN: interferenza con BP – 
Zone gravate da usi civici (validate)  
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Figure 10     Stralcio tavola 6.3.1 

 

Figure 11     Stralcio tavola 6.3.1 intersezione BP zona gravate da usi civici (validate), UCP stratificazione 

insediativa – rete tratturi, UCP-paesaggi rurali, 
 

 

Figure 12     Stralcio tavola 6.3.1 intersezione BP zona gravate da usi civici (validate) 
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Figure 13     Stralcio tavola 6.3.1 intersezione BP zona gravate da usi civici (validate) 

Le Direttive per le Componenti culturali e insediative, al fine del perseguimento della 

tutela e della valorizzazione delle aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art. 76, 

punto 2 lettera b), affida gli Enti locali, anche attraverso la redazione di appositi piani dei 

Tratturi, previsti dalla legislazione vigente curano che in questa area sia evitata ogni 

alterazione della integrità visuale e ogni destinazione d'uso non compatibile con le 

finalità di salvaguardia e sia perseguita la riqualificazione del contesto assicurando le 

migliori condizioni di conservazione e fruizione pubblica del demanio armentizio. (art. 78 

delle NTA). 

Relativamente alle  Testimonianze  della Stratificazione  Insediativa il Piano individua  le 

Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 81 delle NTA), in riferimento al 

progetto del parco eolico in esame: 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che 

comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti 

interessati dalla presenza e/ostratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, 

anche se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e 

per la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 

di qualsiasi viabilità, per le opere  elettriche in media e bassa tensione necessarie 



 

34 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 

utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione 

del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

Relativamente alle Aree di rispetto delle Componenti culturali insediative, il Piano 

individua le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 82 delle NTA), in riferimento 

al progetto del parco eolico in esame: 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che 

comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti 

interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, 

anche se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e 

per la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione 

per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 

di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie 

agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 

utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 
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a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione 

del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

Considerando che il cavidotto sarà realizzato interrato sotto strada esistente e 
il tracciato interessa il percorso più breve possibile, il progetto risulta essere 
compatibile con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso previste dal Piano. 
  



 

36 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      
 

3.3.2 COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori 

contesti costituiti (art.84 delle N.T.A.) da: 

1) Strade a valenza paesaggistica; 

2) Strade panoramiche; 

3) Punti panoramici;  

4) Coni visuali. 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione 

territoriale che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal 

tracciato dei cavidotti interni, risultano esserci intersezioni con UCP-coni visuali classificati 

di media visibilità. 

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, la sottostazione interseca UCP-

coni visuali classificati di media visibilità mentre il cavidotto esterno, interseca UCP-coni 

visuali classificati di media visibilità, UCP-strade a valenza paesaggistica (itinerari dei tratturi e 

delle antiche masserie). 

 

PPTR – 6.3.2. Componenti dei valori percettivi 

 

 

Plinto WTG: interferenza con UCP – Coni visuali 
Piazzole temporanee WTG: interferenza con UCP – Coni 
visuali 
Piazzole definitive WTG: interferenza con UCP – Coni visuali 
Cavidotto parco MT: interferenza con UCP – Coni visuali 
Cavidotto esterno MT: interferenza con UCP – Coni visuali e 
interferenza per parallelismo di un tratto di cavidotto MT ed 
attraversamenti con UCP-Strade a valenza paesaggistica 
Viabilità definitiva: interferenza con UCP – Coni visuali 
Opere di connessione alla RTN: interferenza con UCP – Coni 
visuali 
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Figure 14     Stralcio tavola 6.3.1 

Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che 

interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

a) salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, 

attraverso il mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, 

puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi 

panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono 

fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

b) salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una 

nuova geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, 

ciclopedonale e natabile) dei paesaggi; 

c) riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 
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Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di 

interesse paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono 

compromettere i valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti 

antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. 

Relativamente alle Componenti dei Valori Percettivi, il Piano individua le Misure di 

Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 88 delle NTA): 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che 

comportano: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari 

valori paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, 

naturalistiche, antropiche e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di 

grandi dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali 

sull'incomparabile 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per quanto previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

-Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi che: 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca 

recente che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei 

valori percettivi e il panorama che da essi si fruisce; 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare 

riferimento ai coni visuali e ai luoghi panoramici; 

c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici 
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colturali della tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete 

ecologica regionale; 

c4) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o 

rigenerazione architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, 

materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo; 

c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o 

la sua rinaturalizzazione; 

c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della 

mobilità pedonale e ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto 

con le caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, 

panoramiche e ambientali dell’area oggetto di tutela. 

-In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che 

comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le 

strade panoramiche o in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità 

percettiva delle visuali panoramiche. 

a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle 

visuali panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella 

fase di adeguamento e di formazione dei piani locali. 

Di conseguenza, non  rientrando negli  usi  inamissibili, il  progetto proposto  
risulta  essere compatibile con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso previste 
dal Piano. 
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3. CONCLUSIONE 

L’analisi della compatibilità del progetto del parco eolico con il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale, ha messo in evidenza che gli elementi progettuali rispettano le 

prescrizioni e le misure di salvaguardia previste rispettivamente per i beni paesaggistici 

e gli ulteriori contesti. In particolare, il cavidotto interrato attraversa il reticolo 

idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale e interferisce con un tratturo 

presente, sempre lungo viabilità esistente. Si tenga presente che il cavidotto sarà 

realizzato sempre interrato. 

Di qui la necessità, lungo i due attraversamenti relativi al reticolo idrografico di 

connessione della Rete Ecologica Regionale, di realizzare la posa in opera dei 

cavidotti in corrispondenza dell’intersezione, attraverso una perforazione teleguidata 

(Trivellazione Orizzontale Teleguidata” T.O.C.) fino ad una profondità pari a 2 metri al 

di sotto del fondo alveo. La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di un 

cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la 

quale permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-

controllo. Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo 

naturalistico delle aree attraversate. 

Mentre relativamente ai tratti dei cavidotti che interessano il tratturo, il progetto prevede 

la realizzazione del cavidotto esclusivamente al di sotto del piano stradale, senza alcuna 

variazione volumetrica o dimensionale dello stesso, con la particolare accortezza che 

l’area di cantiere preserverà la fascia di rispetto dei tratturi ove possano essere ancora 

presenti testimonianze storiche del bene. 
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